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e t t a r i durante la guerra, nel periodo cioè 
meno propizio, è s ta to redento, e mentre 
il pro.dotto era di t ren tami la lire al l 'anno, 
sotto la gestione p r iva ta del Bastogi, la 
produzione salì a un milione e mezzo di 
valore nell 'ultima anna ta agraria. 

I lavoratori associati, messi nella con-
dizione di poter operare, col sussidio della 
tecnicità e col finanziamento relativo, hanno 
mostrato di far miracoli nell ' interesse della 
produzione e nell ' interesse del paese. 

Queste iniziative meri tano di essere in-
coraggiate, questi esempi devono esser presi 
a modello per concludere che il risorgi-
mento della produzione, agricola del paese 
e la speranza di miglioramento dell 'alimen-
tazione in I ta l ia s tanno non nel regime 
della proprietà p r iva ta , ma in quello della 
proprietà sociale della t e r r a , coli' a iuto 
tecnico e finanziario dello Sta to . 

Noi socialisti avremo a suo tempo modo 
di presentare proposte concrete in questo 
senso per dimostrare che, se non fosse l'e-
goismo di par te e la lot ta di par te , se si 
agisse nell'interesse supremo del paese prov-
vedimenti radicali si adot terebbero nei ri-
guardi della t e r ra e nei r iguardi stessi del 
regime di proprietà . 

Noi riteniamo di avere, nella questione 
del pane, nelle mani un ' a rma formidabile, 
per la profonda t rasformazione sociale alla 
quale aspiriamo. 

Noi non vogliamo privarcene, perchè 
siamo persuasi che se.le classi dirigenti s a -
pessero che possono rovesciare sulle classi 
lavoratrici i danni emersi dalla guerra, esse 
non conserverebbero la sensazione del pe-
ncolo a cui la situazione li met te di f ronte . 
Perciò non soltanto non ri t ireremo il no-
stro ordine del giorno, ma ci opporremo a 
°he la votazione avvenga per divisione, in 
Quanto che i due elementi del nostro or-
dine del giorno sono s t re t tamente connessi. 
-Noi vogliamo mantenere il prezzo politico del pane, e vogliamo che, alla deficienza _ -, _ . V " V ) V1V/-U. V**'"«"' 
nnanziaria, si provveda col colpire le grosse 
fortune col confiscare le fo r tune di guerra. 

Amo confidare che nella Camera vi sia 
u n numero sufficiente di deputa t i , conscio 
della suprema . delicatezza di quest 'ora, e 
Perciò pronti a non lanciare t r a il popolo 
1 1 n uovo guanto di sfida del l 'aumento del 
Prezzo del pane, quando non fossero ancora 
e°lpite le ricchezze, che più irridono a ld i -
sagio universale. (Applaudi all'estrema sini-
stra — Congratulazioni). 

PRESIDENTE. II. seguito di questa di-
S c ussione è rimesso a domani . 

Annunzio di una proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole De Viti de 

Marco ha presenta to una proposta di legge. 
Sarà trasmessa agli Uffici perchè ne au-
torizzino la l e t tu ra . 

Risultato di votazioni segrete. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il r isul ta to delle votazioni segrete f a t t e 
ieri : 

Per la nomina di un commissario del 
Consiglio centrale delle scuole i tal iane al-
l 'estero : 

Votant i , 332. Ebbero voti : Vassallo, 168; 
Agostìnone, 97 ; Schede bianche, 45 ; voti 
dispersi, 22. E l e t t o : Vassallo. 

Per la nomina di un commissario nel 
Consiglio di amministrazione dell 'Opera na-
zionale per la protezione e assistenza degli 
invalidi di guerra : 

Votant i , 325. Ebbero vo t i : Dorè, 114; 
Pilati , 86 ; Ghislandi, 58 ; Brancoli , 18 ; 
Schede disperse, 13; Schede bianche, 26; 
Schede nulle, 10. 

Non avendo nessun candidato raggiunto 
la metà più uno, si procederà in al t ra se-
duta al ballottaggio f ra i due primi depu-
ta t i che r ipor tarono i maggiori voti, cioè 
f ra gli onorevoli Dorè e Pilati . 

Non essendo però urgente questa no-
mina, non credo che sia necessario inscri-
verne la votazione nell 'ordine del giorno 
di domani. 

Interrogazioni e mozione. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle do-

mandò d ' interrogazioni e di una mozione 
pervenute alla Presidenza. 

AMICI, segretario, legge: 
« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno, circa gli ul t imi conflitti 
del Novarese. «Ross in i» . 

« I sottoscri t t i chiedono d ' interrogare i 
ministri dell ' interno e dell 'agricoltura, sui 
f a t t i di San Giovanni in Fiore. 

« Manes, Bar rese» . 
« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 

ministro dell ' interno, per conoscere se siano 
a sua conoscenza le gravi offese arrecate 
in Milano il 21 marzo alla bandiera nazio-
nale e quali provvediment i in tenda seguire 


